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Analisi delle caratteristiche tipologiche, degli aspetti ambientali e delle 
caratteristiche tecnico-costruttive degli edifici e degli spazi aperti
Paola Ascione

Il contributo di ricerca riguarda la definizione di metodologie innovative per il mi-
glioramento energetico dei centri storici minori. Sulla base dei risultati emersi dallo 
studio dei più recenti strumenti di indirizzo per il la tutela e l’efficientamento ener-
getico, il lavoro verte sulla necessità di inquadrare l’urgenza di adeguamento nor-
mativo all’interno dei più ampi e ambiziosi temi della riqualificazione architettonica 
e urbana finalizzata alla salvaguardia ed alla valorizzazione dei tanti paesi e borghi 
che connotano il paesaggio italiano. In accordo con gli altri partner Metrics coinvolti 
sull’obiettivo OR4.1.1, la ricerca è stata sviluppata sul caso dimostratore di Frigento, 
comune campano emblematico per la varietà dei caratteri architettonici e tecnologici 
degli edificia fronte di una chiara ed evidente compattezza e riconoscibilità dell’antico 
tessuto urbano.
Il comune dell’avellinese rappresenta un campione significativo per struttura urbana, 
tipologia edilizia e costruttiva, simile ai tanti centri minori sparsi sul nostro territorio 
con alcuni caratteri affini ai casi di studio italiani precedentemente citati come oggetto 
di altre esperienze di ricerca. Sul centro storico di Frigento insiste il vincolo paesag-
gistico per il riconosciuto valore di complesso urbano “… analogo per vicende a molti 
altri centri dell’Irpinia, sottoposti nei secoli a continue modifiche e riscritture” (1). 
Benché mantenga le caratteristiche dell’insediamento originario, le architetture hanno 
subito nel corso degli anni modifiche più o meno ingenti, con interventi di ristruttura-
zione, ricostruzione e sostituzione dovute per la maggior parte al terribile terremoto del 
1980. Ciò comporta che dal punto di vista tecnico-costruttivo si riscontrano strutture in 
muratura portante, con solai voltati o con travi in legno, ma soventemente si ritrovano 
anche sistemi misti, con elementi in cemento armato, o in acciaio per solai e copertu-
re, o sistemi interamente in cemento armato con tompagni in tufo o laterizio. Questa 
natura ‘ambigua’ genera una maggiore complessità per la stesura di un abaco degli 
involucri edilizi, difficilmente classificabili all’interno di un repertorio costruttivo tipo. 
Discontinuità ed anomalie non sono generalmente visibili ad occhio nudo, anche se 
attraverso indagini speditive sia possibile ipotizzare le anomalie sulla base di parametri 
di tipo geometrico (come alterazioni geometriche e dimensionali come ad esempio 
degli spessori di pareti e solai). In considerazione della vastità e varietà del patrimonio 

Analysis  of the structural features, 
environmental aspects and 
engineering properties of buildings 
and open spaces

This work concerns the definition of innovative methods 
to improve the energy performance of minor historical 
centers. Based on the findings obtained from the study 
by the most recent instruments for environmental 
protection and energy efficiency, the work focuses on 
the urgency of legislative adaptation within the broader 
and more ambitious themes of architectural and urban 
redevelopment, aimed to safeguard and enhance value 
to the many towns and villages that distinguish the 
Italian landscape.
The demonstrator case of Frigento, emblematic 
town of Campania for the variety of architectural and 
constructional characteristics of the buildings in view 
of a clear and obvious firmness of the old building fabric 
was studied with fellow partners of OR4 lens. 11 of 
Metrics research,
The Avellinese municipality represents a significant 
sample for the urban structure, building type and 
construction. It represents a recurrent architectural 
pattern of the smaller towns scattered on our territory, 
with some characteristics related to the cases of the 
study previously mentioned.
The historic center holds a landscape bond for the 
recognized value of an urban complex “... Similar to 
events in many other centers of Irpinia, subjected over 
the centuries to constant changes and rewritings”
While maintaining the original settlement 
characteristics, architectures have suffered quite 
significant changes over the years, with renovation 
work, reconstruction and replacements due mostly 
to the terrible earthquake of 1980. . This means that 
from the point of view of structural engineering we are 
generally faced with mixed structures, bearing walls 
with vaulted ceilings or wooden, steel and reinforced 
concrete beams, ‘of ambiguous nature’ not always 
sufficiently documented. In view of the vastness and 
variety of the heritage and considering the specific 
aim of the study concerning the energy analysis and 
assessment methods of the technical and constructive 
compatibility of improvement interventions of Historical 



279e considerato l’obiettivo specifico dello studio, riguardante le metodologie per l’analisi 
energetica e la valutazione della compatibilità tecnico-costruttiva degli interventi di 
miglioramento dei Centri Storici, sono state raccolte tutte le informazioni reperibili dai 
materiali documentali e bibliografici. L’attenzione è ricaduta da un lato sulle poten-
zialità del contesto in termini di peculiarità architettoniche e paesaggistiche, dall’altro 
su quelle caratteristiche del costruito influenti in termini di comfort ambientale e di 
consumo energetico.
La alterazioni subite nel corso del tempo dai manufatti, come già detto solo in parte 
riscontrabili dall’indagine a vista, avrebbero richiesto verifiche puntuali o, in caso 
estremo, di opportuni saggi per accertare localmente la reale consistenza costruttiva 
dei fabbricati (caratteristiche, materiali e stratificazioni dei solai e delle pareti di invo-
lucro). L’impossibilità di avere dati certi sugli interventi e sulle trasformazioni subite 
da ciascun edificio in seguito ad attività di manutenzione di cui si è persa traccia, non 
ha tuttavia compromesso la sperimentazione metodologica finalizzata essenzialmente 
ad una lettura tran-scalare ed interdisciplinare del costruito di Frigento più che ad 
una verifica dello stato di fatto delle singole architetture di pregio vincolate. L’oggetto 
dell’indagine è stato infatti l’agglomerato urbano nel suo insieme ed il metodo di clas-
sificazione proposto, critico oltre che tassonomico, intendeva cogliere nel contempo 
caratteri morfologici, tipologici, costruttivi facendo emergere eventuali relazioni che 
possono incidere sul comportamento ambientale ed energetico dell’agglomerato. 

Il metodo basato sull’ordinamento in sistema degli elementi, delle conoscenze e dei 
dati relativi ad un edificio appartenente a uno specifico ambito urbano, ad una de-
terminata tipologia costruttiva ed edilizia, ha consentito di rilevare informazioni utili 
necessarie e propedeutiche alla definizione di programmi e progetti di retrofit energeti-
co e tecnologico, giungendo, in conclusione a suggerire eventuali e possibili soluzioni 
o prodotti compatibili con l’esistenza.

Si è dunque concepita un modello di schedatura dedicata ad una prima lettura critica 
del contesto a scala urbana, con analisi delle condizioni ambientali, per poi passare alla 
matrice di raccolta e sistematizzazione dei dati per ciascun edificio, scelto come cam-
pione sulla base delle caratteristiche tipo-morfologiche e costruttive,  fino a giungere 
alla definizione di un quadro sinottico che mette in relazione, criticità, strategie d’inter-
vento e possibili prodotti di retrofit per la produzione di energia da fonti rinnovabili.

Ne è risultata una matrice che consente di leggere ciascun edificio dalla scala urbana a 
quella architettonica, fino ai particolari dell’involucro, attraverso l’analisi delle carat-
teristiche tipo-morfologiche, costruttive ed ambientali (inquadramento urbanistico, 
tipologia edilizia, tipologia del sistema costruttivo, esposizione aperture/coperture)
 
L’obiettivo di questa fase della ricerca, è stato duplice: da un lato si è inteso evidenzia-

Centers, all the available information was obtained 
from documentation and bibliographies. On one 
hand attention fell on the potential of the context in 
terms of architectural and landscape peculiarities, on 
the other hand on those characteristics of influential 
buildings in terms of environmental comfort and energy 
consumption.
The alterations made over the years by the artefacts, 
only partially visible from the survey on sight, should 
have required regular checks or, in extreme cases, the 
appropriate tests to determine the actual construction 
consistency of the buildings (characteristics, materials 
and layers of floors and external walls. However, the 
impossibility to obtain reliable data on interventions and 
the changes undergone on each building as a result of 
lost track maintenance work , , did not compromise the 
methodological experimentation aimed essentially at a 
multi-level and interdisciplinary analysis of the  Frigento 
constructions more than a verification of the actual 
state of each honour bound piece of architecture . The 
subject of the investigation was in fact the urban area as 
a whole and the proposed classification method, critical 
as well as taxonomical, intended to simultaneously 
gather the morphological, typological and construction 
characteristics, bringing out any relationships that may 
affect the environmental and energetic performance of 
the agglomeration.
The method based on the sorting system of the 
elements, knowledge and data related to a building 
belonging to a specific urban area, to a certain type of 
construction and building, made it possible to detect 
necessary preparatory information to define energy and 
technological retrofit programs and projects, Finally 
reaching possible solutions or projects compliant with 
reality.
Therefore, we are able to conceive a database model, 
firstly dedicated to a critical reading of the urban-scale 
environment with analysis of environmental conditions, 
before moving on to the collection and systematization 
matrix of data for each building. Chosen as a sample on 
the basis of morphological and construction features, 
reaching the definition of a synoptic picture that 
correlates, critical issues, intervention strategies and 
possible retrofit products for the production of energy 
from renewable sources.
The result is a matrix that allows you to read each 
building from the urban scale to the architectural 
one, up to the special casing, through the analysis 
of the architectural, constructive and environmental 
characteristics (urban framing, architectural features, 
type of building, type of construction method, opening / 
covering exposure)
The objective of this phase of the research was two-
fold: on one hand, it was intended to highlight the 
peculiarities of the site, on the other hand to highlight 
the criticality and limitations of a recurring widespread 
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281re le peculiarità del sito, dall’altro mettere in luce criticità e limiti di una metodologia 
ricorrente e diffusa ma ancora non del tutto soddisfacente, soprattutto se applicata al 
patrimonio vincolato. 
In sintesi sono emersi alcuni aspetti rilevanti che conducono alla individuazione di 
aspetti fondamentali e caratterizzanti il nucleo storico di Frigento:
Il legame con il paesaggio circostante
il centro abitato si trova su una collina che domina il territorio circostante che impone 
una particolare attenzione alla scelta dei sistemi di produzione di energie rinnovabili, 
come pannelli fotovoltaici o impianti microeolici
La tipologia e la morfologia dell’insediamento 
l’impianto urbano è a fuso, con un asse principale che si sviluppa est ovest e vicoli 
a spina pesce moto stretti con asse nord-sud. Questo incide sulla ventilazione e sul 
soleggiamento delle abitazioni, che offrono prestazioni molto diverse a seconda dell’o-
rientamento e della collocazione rispetto all’agglomerato.
Le tipologie edilizie e le caratteristiche dell’aggregato 
le tipologie prevalenti, riconducibili ad originari schemi a schiera o a corte, generano 
comportamenti diversi per gli effetti della ventilazione, della conformazione dell’invo-
lucro, e della relazione che stabiliscono con gli edifici confinanti. Qualsiasi intervento 
deve tener conto dell’interdipendenza degli edifici all’interno dell’agglomerato. 
L’orografia   
Il comportamento ambientale è strettamente connesso all’orografia del luogo, che sul 
versante nord, presenta una scarsa edificazione ed è destinato al parco di via Limiti, 
polmone verde e luogo di attrattività paesaggistica
I giardini pensili
Frigento si caratterizza per la presenza di terrazzamenti privati destinati a giardino, 
che costituiscono una risorsa da preservare ma anche da valorizzare.
Le cisterne 
la presenza delle antiche cisterne romane suggerisce la possibilità di ripristinare il 
vecchio sistema idrico per un uso razionale delle acque. Questione tutta da verniciare 
con le opportune indagini.
L’area archeologica 
la presenza dell’area archeologica alle spalle della cattedrale, determina una particolare 
attenzione e cautela nell’uso del sottosuolo come risorsa.

1. G. Carbonara, Itroduzione in L. Mauriello, Territorio e analisi morfologica. Frigento: 
prospettive di ricerca e proiezioni di intervento, Tipolitoelle, Frigento, 2005, p. 10 

methodology yet still not fully satisfactory, especially 
when applied to tied assets.
In summary, some important aspects lead to the 
identification of key issues that characterize the historic 
core of Frigento:
The bond with the surrounding landscape;
The town is located on a hill overlooking the 
surrounding area, which requires special attention in the 
choice of renewable energy production systems, such as 
solar panels or micro wind energy systems
The type and morphology of the settlement;
The Spindle urban layout, with a main axis that extends 
east west, herringbone narrow lanes orientated north 
south. This affects the ventilation and sunshine on 
the houses that offer very different benefits depending 
on the orientation and position compared to the 
agglomeration.
Building types and characteristics  of the aggregate;
The prevailing types, mainly terraced and in some 
cases with a courtyard, have different benefits due 
to the effects of ventilation, the casing shape, and 
the relationship with neighboring buildings. Any 
kind of intervention must take into account the 
interdependence of buildings within the agglomeration.
The topography and geography;
The environmental and energetic performance is closely 
related to the orography of the site, which on the north 
side, has poor edification and is intended for the park 
of Via Limiti , the green lung and place of attractive 
landscapes
The hanging gardens;
Frigento is characterized by the presence of private 
garden terraces, which form a resource to be preserved 
as well as enhanced.
Cisterns;
The presence of the ancient Roman cisterns suggest 
the possibility of restoring the old water system for 
a functional use of water. The whole issue to be 
considered with an investigation.
The archaeological area;
The presence of an archaeological area behind the 
cathedral, determines particular care and caution in the 
use of the subsurface.
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286 A conclusione dell’analisi delle caratteristiche architettoniche, costruttive e ambientali effettuata su alcune tipologie edilizie del Comune 
di Frigento (AV), sono state elaborate due schede di sintesi. Nella scheda sottostante si riportano le criticità tecnologiche, ambientali ed 
energetiche emerse dalle verifiche eseguite su ciascun edificio. Nello specifico, per individuare le criticità, ci si è avvalsi di una metodologia 
esigenziale/prestazionale che tiene conto delle esigenze e dei requisiti in riferimento alle Norme UNI e al protocollo ITACA./ At the end of the 
analysis of the architectural characteristics, construction and environmental carried out on some types of buildings of Frigento area (AV), has 
been draw two summaries graphics. The graphic below reports the critical technological, environmental and energy emerged from the checks 
carried out on each building. Speci!cally, to identify critical issues, we made use of a esigenziale/performance methodology that takes into 
account the needs and requirements in relation to UNI and ITACA Protocol.



287Nella scheda sottostante sono trascritte le criticità cui è stato dato un giudizio di qualità secondo un criterio di valutazione che si basa su 
una scala di tre livelli (basso, medio e alto), per misurare i quali sono state definite delle soglie di valori estrapolati dalle schede di analisi, le 
strategie d’intervento di riqualificazione energetica ipotizzate e la compatibilità del prodotto all’impiego (schede a cura di Emilia Alborelli_
Architetto, PhD in Tecnologia dell’Architettura, Università degli Studi di Napoli Federico II) / In the graphic below it is transcribed the critical 
issues which has been given a quality judgment on a basis of assessment which is based on a scale of three levels (low, medium and high), 
to measure which of the thresholds were de!ned by values extrapolated from analysis tables, intervention strategies energy upgrading 
hypothesized and compatibility of the product in use (graphics edited by Emilia Alborelli_architect, PhD in Architectural Technology, 
University of Naples Federico II)


